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IL COMMERCIO ESTERO DI BENI  

NELLA PROVINCIA DI CREMONA 

-  3° TRIMESTRE 2015  - 
 

 
  

 Nel periodo luglio-settembre 2015, in provincia di 

Cremona, sono state importate merci per 781 milioni di 

euro a prezzi correnti ed esportati beni per 912 milioni.  

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato è il più 

alto nella storia del commercio estero cremonese. La va-

riazione trimestrale è del +5,4%, e quella annuale del 

+3,5%. La variazione tendenziale cumulata degli ultimi do-

dici mesi rimane invece negativa di quasi un punto (0,9%). 

 Riguardo alle principali attività economiche esporta-

trici, crescono di quasi il 20%, i prodotti in metallo e i mac-

chinari, e tra il 10 ed il 15%, gomma-plastica, tessili e chi-

mici. Calano del 9% i prodotti della metallurgia, voce prin-

cipe dell’export cremonese, e del 3% prodotti alimentari e 

apparecchi elettrici. 

 Le vendite verso l’Unione europea costituiscono il 

68% del totale e crescono tendenzialmente del 6% contro 

il -1,4% dei paesi extraUe. Nella zona Euro, che assorbe 

quasi la metà delle merci cremonesi, si è avuto un aumen-

to del 5,2%. In crescita del 21,5% le esportazioni verso i 

paesi BRICS, e in calo quelle verso il Nord America (-41%). 

 Tra i paesi, il partner preferito resta la Germania. Per 

le importazioni crescono di più, su base annua, Kaza-

khstan, Russia,  Congo e Austria, calano Germania, Paesi 

Bassi e Cina. Per le esportazioni, grandi aumenti per Spa-

gna e Polonia, ma scendono di quasi il 50% gli Stati Uniti. 

 Le importazioni cremonesi, per le quali non si riscon-

tra alcuna stagionalità, registrano una variazione congiun-

turale del -7,2%, mentre quella tendenziale, riferita cioè 

allo stesso periodo 2014, rimane positiva del 12,7%. 

 Tra le voci economiche maggiormente importate, so-

no i “prodotti della metallurgia” (+55%) a crescere mag-

giormente e a dare, praticamente da soli, l’intonazione 

generale. Calano invece notevolmente le importazioni di 

alimentari (-20%) e, di oltre il 36%, dei prodotti del tratta-

mento dei rifiuti. 

 La crescita congiunturale destagionalizzata dell’export 

non si verifica invece né in Lombardia (-0,8%), né in Italia 

(+0%). Anche rispetto all’anno prima, Cremona mostra la 

variazione migliore che però risulta positiva per tutti i ter-

ritori: la Lombardia è al +1,2% e l’Italia al +3,2%). 

 Il dato sull’export cumulato degli ultimi dodici mesi è 

invece negativo per Cremona (-0,9%), ma decisamente po-

sitivo per la Lombardia (+2,7%) e per l’Italia (+4%). 

 All’interno della Lombardia, le province con le migliori 

variazioni tendenziali dell’export sono Lecco e Varese, 

mentre restano negative solo Pavia e Milano. 

Esportazioni - Variazioni % 

  

3° trim 15/ 

2° trim. 15 

3° trim 15/ 

3° trim. 14 

ott 14-set 15/ 

ott 13-set 14 

Cremona +5,4 +3,5 -0,9 

Lombardia -0,8 +1,2 +2,7 

Italia +0,0 +3,2 +4,0 
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Esportazioni per divisione - Indice base: 2010=100 
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